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Bo ogna
conversione missionaria

Fare tutto il possibile 
per la pace
La presenza in Cattedrale dell’Immagine della Ma-
donna di San Luca ci dà l’esempio e ci rivolge un chia-
ro monito: fare tutto il possibile per la pace. Già le 
innovative modalità del viaggio di arrivo, con la so-
sta al cimitero di Borgo Panigale davanti alle tombe 
dei caduti nella grande guerra e l’incontro con la co-
munità cristiana ortodossa romena sono indicazio-
ni precise. Poi la veglia dei giovani, che continua fi-
no alle prime ore del mattino guidata dai fratelli e 
dalle sorelle di Monte Sole, è un invito a pregare per 
la pace rivolto a tutta la città. Tutti i formulari delle 
Messe si rivolgono alla Regina della pace. 
Soprattutto è la grazia della conversione personale 
che ci è offerta nel sacramento della riconciliazio-
ne come radicale e necessario punto di partenza. 
Lo insegna anche l’antica sapienza cinese: chi desi-
dera portare pace nel mondo, deve anzitutto met-
tere ordine nel proprio Stato; chi desidera mettere 
ordine nel proprio Stato deve anzitutto regolare i 
rapporti all’interno della sua famiglia; desiderando 
regolare i rapporti all’interno della sua famiglia de-
ve anzitutto educare la sua persona; desiderando 
educare la sua persona corregge anzitutto il suo 
cuore. 

Don Stefano Ottani
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DI ALESSANDRO RONDONI 

Eminenza, la Madonna di San 
Luca scende quest’anno per 
portare una speranza 

particolare, visti i tempi. Qual è?  
Il messaggio è quello della pace e 
della solidarietà. Della pace perché 
c’è tanta sofferenza e violenza. 
Esiste questo demone 
imprevedibile della guerra che 
contagia e spaventa tutti. Abbiamo 
capito quell’espressione di Papa 
Francesco della guerra mondiale a 
pezzi. Pensavamo, in fondo, che 
questi conflitti fossero soltanto 
problemi locali che non ci 
riguardavano, mentre la guerra in 
Ucraina ci fa capire che sempre, e 
questa in particolare, è un pezzo 
importantissimo del nostro futuro. 
E poi, la solidarietà, come frutto 
della pandemia da Covid-19. 
Finalmente riusciremo a vivere in 
presenza, in modo tradizionale la 
processione con Maria, la Sacra 
Immagine, ma non ci 
dimentichiamo. Abbiamo voluto, 
infatti, mantenere nella discesa il 
metodo adottato durante il 
periodo di emergenza, cioè quello 
di trasportarla in diversi luoghi. 
Maria suscita solidarietà, in quanto 
Madre, e spero che possa arrivare 
più vicina possibile alla condizione 
di vita di ognuno.  
Dopo la discesa del 2021 anche 
quest’anno, infatti, visiterà vari 
luoghi della città, del Vicariato 
Ovest della Arcidiocesi per andare 
incontro ai giovani, agli anziani, 
alle famiglie, con sosta alle chiese 
e al cimitero. Che significato ha 
incarnare questo messaggio nel 
quotidiano? 
La pandemia ci ha costretto a 
cambiare delle cose ma ce ne ha 
fatte anche scoprire delle altre. Non 
dobbiamo dimenticarle. Per cui 
non vogliamo perdere la vicinanza, 
l’andare incontro, il coinvolgere 
nell’attenzione gli uni verso gli 
altri. Maria è colei che ce lo ricorda: 
lei per prima si preoccupa di quello 
che manca agli altri, è attenta ai 
bisogni delle persone che ha vicino 
perché sono tutti suoi figli. 

La Madonna di San Luca che da ieri è in Cattedrale (foto Minnicelli-Bragaglia)

Intervista 
all’arcivescovo 
sul messaggio 
della Madonna 
di San Luca che ieri 
è scesa in città 
sostando nel vicariato 
di Bologna Ovest 
In serata la veglia 
dei giovani con la 
preghiera fino alle 2 
Oggi la Messa con 
monsignor Morandi

Luca in contemporanea con gli 
appuntamenti della Cei. Qual è la 
preghiera che farà per il cammino 
della Chiesa italiana? 
Sicuramente di imparare di più a 
camminare insieme e anche di 
accorgerci dei tanti compagni di 
viaggio. Dobbiamo considerarli e 
camminare con quella visione che 
il Signore ci ha affidato perché tutti 
possano accorgersi della sua 
presenza tra gli uomini. 
Infine, qual è il pensiero per tutti 
i bolognesi?  
Non dimentichiamo la sofferenza, 
soltanto seguendo Maria che ha 
cura particolarmente dei più 
deboli, ma proprio di tutti, quella 
sofferenza non sarà inutile. Ne 
abbiamo vissuta tanta e 
continuiamo a viverne, e si può 
produrre altra sofferenza se non si 
trasforma in consapevolezza ed 
amore. Maria ci chiede di aiutarla 
ad essere vicina a tutti e di dare 
quella vera consolazione che è 
della speranza, della vicinanza, 
della compagnia e della protezione.

La settimana si apre anche con la 
veglia dei giovani, con la 
preghiera per la pace, per la fine 
di questa guerra e di tutti i 
conflitti nel mondo, e perché sia 
abbandonata la via delle armi. 
La preghiera è la prima opera dei 
cristiani. Qualche volta pensiamo 
sia l’ultima, quando non possiamo 
fare altre cose. È la prima, e ci 
chiede di fare anche tanto altro. Ci 
ritroveremo nella preghiera 
insistente fino alle 2 di notte con la 
Cattedrale aperta in modo tale che 
chiunque, anche per poco, nel 
dolore di questo tempo, possa 
associarsi all’intercessione per la 
pace. Come tante volte succede, 
purtroppo ce ne accorgiamo 
quando le cose mancano o sono 
messe in discussione. Maria se ne 
accorge sempre per tutti. Con lei 
chiediamo che le tante lacrime 
causate dal demone del male siano 
asciugate e, soprattutto, che venga 
presto il dono della pace. 
Il card. Zuppi vivrà questa 
solennità della Madonna di San 

«Insieme a Maria 
pace e solidarietà»

Mercoledì 25 Benedizione in Piazza 
Domenica 29 la risalita al Santuario 

La Madonna di San Luca, patrona della città e del-
la diocesi di Bologna, è in città. Ieri pomeriggio 

è scesa dal suo santuario, per raggiungere la Catte-
drale, dove si fermerà fino a domenica prossima 29 
maggio. La tradizionale visita ai bolognesi si conclu-
derà con la risalita nella festa dell’Ascensione. L’ef-
fige della Madonna è scesa dal Colle della Guardia 
a bordo di un automezzo dei Vigili del Fuoco e ha 
visitato alcuni luoghi significativi del Vicariato di 
Bologna Ovest. Dapprima l’Icona è stata accolta 
dall’Arcivescovo a Villa Pallavicini per poi giungere 
al cimitero di Borgo Panigale alle ore 16.30 e alla 
parrocchia ortodossa rumena. Ulteriore sosta alla Re-
sidenza per anziani Villa Ranuzzi e alla Casa di cu-
ra Nuova Villa Bellombra prima di giungere al Cen-
tro tecnico «Bologna football club» di Casteldebole. 
Il tragitto è poi ripreso verso la Cattedrale passan-
do davanti alle chiese San Giuseppe Cottolengo, San-
ta Maria delle Grazie, Santa Maria della Carità attra-
versando le vie Salvemini, Togliatti, Marzabotto, Emi-
lia Ponente, Saffi, San Felice, Ugo Bassi per arrivare 
in via Indipendenza e fare ingresso in San Pietro. 
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Quell’incontro 
in un annuncio 
di amore

Scende per abbracciare tutta 
l’umanità, quella ferita e dolente 
per la pandemia e la guerra, come 

una madre si rivolge ai propri figli. 
Non con un banale incoraggiamento, 
una sterile pacca sulla spalla, ma con 
uno sguardo d’amore che converte 
quello altrui perché lo sposta dal 
fissare il problema a guardare da dove 
viene la salvezza. Come ogni anno, e 
pure in quelli del lockdown e delle 
limitazioni, la discesa, la permanenza 
e la risalita della Madonna di San 
Luca convocheranno i bolognesi tutti 
nella condivisione e nella domanda di 
speranza. Scendere in mezzo alle 
paure, ai drammi del nostro tempo, 
significa anche entrare nel vissuto, 
nella carne e nelle piaghe, toccando 
pure i vari luoghi dove si svolge la vita 
ordinaria. Come fece già negli ultimi 
due anni, posta su un mezzo dei Vigili 
del Fuoco e seguita dal pullman con i 
responsabili dell’Arcidiocesi, ieri ha 
sostato nella Zona Ovest, a Villa 
Pallavicini, con giovani, famiglie e 
sportivi, in altri luoghi, cimitero, 
chiesa ortodossa, residenza per 
anziani e la sede del Bologna Calcio, 
per giungere quindi in Cattedrale. La 
veglia dei giovani, ieri sera, ha segnato 
il culmine di un incontro nel 
rinnovato desiderio di domandare la 
fine della guerra in Ucraina, di tutti i 
conflitti (e sono tanti!...) nel mondo, 
per dire no alle armi e invocare la 
pace per ogni cuore e ogni popolo. 
Recentemente a Lei ci si era rivolti in 
un pellegrinaggio straordinario a 
piedi, con l’Arcivescovo, i 
rappresentanti della comunità ucraina 
greco-cattolica e quella ortodossa 
legata a Mosca, per invocare l’unica 
pace. L’altra sera nella parrocchia di 
San Giuseppe Cottolengo il Card. 
Zuppi si è collegato con Leopoli da 
cui è giunta in diretta la voce di chi 
sta soffrendo i drammi della guerra. 
Dopo quella a Castel Maggiore e nella 
Zona Granarolo, continua pure la 
Visita pastorale dell’Arcivescovo che 
incontra tutte le comunità 
parrocchiali, gli operatori pastorali, 
dialoga con i giovani, le famiglie, gli 
anziani, gli ammalati, visitando le 
chiese, i luoghi di cura, assistenza, 
educazione e aggregazione. Anche 
questi sono passi di pace. Sotto la 
minaccia nucleare la famiglia umana 
guarda alla Madre con speranza e 
fiducia, cercando di imparare la via 
maestra del perdono e della 
riconciliazione. Per ispirare progetti, 
trattative, percorsi di unità e di 
fraternità. Bologna vive e accoglie 
così, finalmente in presenza, una 
discesa e un ritorno, non solo una 
tradizione cara a tutti ma un nuovo 
incontro in un annuncio di amore e 
di pace.  

Alessandro Rondoni

IL FONDO

Aggiornamenti e dirette 
sulla settimana di Visita 

Il sito www.chiesadibologna.it è 
costantemente aggiornato con le 

immagini, la cronaca e i testi relativi alle 
celebrazioni della Madonna di San Luca. 
Per l’intera settimana di permanenza della 
Madonna di San Luca in città vi sarà la 
diretta streaming sul sito dell’Arcidiocesi 
www.chiesadibologna.it e sul canale 
YouTube di “12Porte”. Le Messe delle ore 
10.30 di domenica 22 e domenica 29 
saranno trasmesse anche in diretta da 
E’Tv-Rete7 (canale 10 del digitale terrestre) 
e da Nettuno Tv (canale 111 del digitale 
terrestre) che trasmetterà pure gli 
appuntamenti settimanali in Cattedrale. 
Per rimanere aggiornati sulle iniziative 
diocesane e ricevere notizie è possibile 
iscriversi alla newletter sempre sul sito 
diocesano. Bologna Sette, in collaborazione 
con Avvenire, avrà una distribuzione 
promozionale durante tutta la settimana.

CHIESADIBOLOGNA.IT

DI MARCO PEDERZOLI 

Dopo lo «stop» imposto dalla 
pandemia torna quest’anno la 
«Run for Mary», 

l’appuntamento con la camminata che 
fa da cornice alla presenza in città 
della Madonna di San Luca 
organizzata da Arcidiocesi e Comune 
di Bologna insieme al Comitato per le 
manifestazioni petroniane. La 
partenza per i podisti e per chiunque 
voglia partecipare all’iniziativa è 
prevista per le ore 9 di sabato 28 
maggio dalle Due Torri. I cinque 
chilometri di percorso, che si 
snoderanno nel centro di Bologna, 
termineranno nel cortile 
dell’Arcivescovado. È poi prevista una 
colazione offerta da Ascom e 
dall’Associazione panificatori di 
Bologna. «A Maronna t’accumpagna» è 

Si torna a correre con  la Run for Mary
lo slogan scelto quest’anno per la 
«Run for Mary», un tributo all’ex 
consigliere comunale Serafino 
D’Onofrio recentemente scomparso. 
«Si tratta di una frase che mi disse lui 
stesso – spiega don Massimo Vacchetti, 
direttore dell’Ufficio diocesano sport, 
turismo e tempo libero -. Oggi questa 
espressione è diventata, in suo onore, 
il sottotitolo della manifestazione di 
quest’anno. La “Run for Mary” è 
l’unico evento di promozione sportiva 
in città a godere della collaborazione 
di tutti gli Enti bolognesi del settore». 
Pur non trattandosi di un atto 
religioso la manifestazione si pone 
l’obiettivo di avvicinare il mondo 
dello sport alla Madonna di San Luca, 
amata da tutti i cittadini e non solo 
dai fedeli. «Il mondo dello sport è 
anch’esso variegato – prosegue don 
Vacchetti – e raccoglie al suo interno 

sensibilità religiose diverse perché è 
uno specchio della società. Per questo 
ci è sembrato opportuno far avvicinare 
la Madonna a tutti i bolognesi con 
uno sguardo particolare agli sportivi». 
Anche quest’anno la «Run for Mary» 
non dimentica la dimensione culturale 
che l’ha contraddistinta sin dal suo 
esordio e, come accaduto nelle 
precedenti edizioni, anche in questa 
occasione sarà restaurata un’immagine 
votiva del centro cittadino. «Si tratta di 
una raffigurazione che si trova in via 
Piella – spiega don Vacchetti – nella 
zona delle case chiuse. Un’opera 
incrociata chissà quante volte da 
quanti frequentavano quell’area». Per 
iscriversi alla «Run for Mary» visitare il 
sito www.fedesport.it/run-for-mary 
mentre per informazioni è possibile 
rivolgersi alla mail 
runformarybologna@gmail.comLa partenza dell’ultima edizione
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«Don Orione, santo della carità» 

Nasceva 150 anni fa, nel 1872, San Luigi 
Orione. In questo anno giubilare per la 

Piccola Opera della Divina Provvidenza da lui 
fondata il cardinal Zuppi ha celebrato una 
Messa nel giorno della festa liturgica il 16 
maggio scorso nella parrocchia cittadina di 
San Giuseppe Cotolengo retta dalla comuni-
tà orionina. All’inizio della celebrazione un 
collegamento con l’Ucraina ha permesso di 
essere partecipi alla liturgia anche don Mo-
reno Cattelan monaco orionio a Leopoli do-
ve gestisce un seminario che da qualche me-
se è diventato centro di accoglienza per pro-
fughi e persone bisognose. Grazie alla loro 
opera già 800 persone, per lo più anziani, 
diasabili e malati sono stati trasferiti in Ita-
lia. A sostenere quest’opera grazie alla Fon-
dazione Don Orione ha contribuito anche la 
parrocchia bolognese che accoglie anche di-
verse famiglie che fanno a capo al progetto 
della Caritas diocesana «CoiVolti». Nell’ome-
lia l’arcivescovo ha ricordato come «Don Orio-
ne è proprio un “santo della carità”. Solo la 
carità salverà il mondo! È il santo della Prov-

videnza, quella 
per cui non 
dobbiamo af-
fannarci e 
quella per cui 
scopriamo i 
tanti doni che 
già abbiamo e 
che ci fanno 
vedere Gesù, 
amarlo, fare 
qualcosa per 
Lui». E ancora-
ta ha aggiunto: 
«Egli volle di-
mostrare che si può stare con la Chiesa e con 
i poveri. Non una mezza verità, ma la verità 
che è Cristo nella Chiesa e nella sua carità». 
L’omelia completa è disponibile sul sito 
www.chiesadibologna.it Durante la celebra-
zione sono state anche presentate e benedet-
te due nuove icone che rappresentano San 
Luigi Orione e San Giuseppe Benedetto Cot-
tolengo scritte dalla Piccola Famiglia dell’An-
nunziata di don Giuseppe Dossetti. (L.T.)

PARROCCHIA DEL COTTOLENGO

Benedizione in Piazza 
e risalita al Santuario

La Messa con Zuppi

segue da pagina 1 
  

La prima Messa ai piedi 
dell’Immagine della Vergine è 
stata presieduta da monsignor 

Stefano Ottani, Vicario generale 
per la Sinodalità. Alle 21 
l’Arcivescovo ha guidato la Veglia 
per la pace animata dall’Ufficio 
diocesano per la Pastorale 
giovanile, proseguito fino alle 2 
con riflessioni, preghiere e canti 
proposti dalla Piccola Famiglia 
dell’Annunziata.  
Oggi, alle ore 10.30 monsignor 
Giacomo Morandi, Vescovo di 
Reggio Emilia-Guastalla, celebrerà 
la Messa e alle ore 14.45 il 
cardinal Zuppi presiederà la 
funzione lourdiana per i malati. 
Alle 21 don Pietro Giuseppe Scotti, 
Vicario episcopale per 
l’Evangelizzazione, presiederà la 
recita del Rosario con benedizione 
eucaristica che lunedì 23, alla 
stessa ora, sarà guidata da padre 
Enzo Brena, Vicario episcopale per 
la Vita consacrata.  
Martedì 24 alle 17.30 monsignor 
Giovanni Silvagni, Vicario generale 
per l’Amministrazione, celebrerà la 
Messa per le consacrate e alle 21 
don Davide Baraldi, Vicario 
episcopale per il laicato, la 
famiglia e il lavoro, presiederà la 
recita del Rosario.  
Mercoledì 25 alle 17.15 
l’Immagine della Madonna di San 
Luca raggiungerà 
processionalmente la Basilica di 
San Petronio e alle ore 18.00, dal 
sagrato, l’Arcivescovo impartirà la 
Benedizione alla città e a tutti i 
bolognesi, ovunque si trovino nel 
mondo. Alle 21 monsignor Juan 
Andres Caniato, direttore 
dell’Ufficio diocesano e regionale 
di «Migrantes», guiderà la recita 
del Rosario.  
Giovedì 26, Solennità della Beata 
Vergine di San Luca, alle 10 nella 
cripta si svolgerà il ritiro del clero 
diocesano, appuntamento 
riservato a sacerdoti e diaconi, 
predicato dal teologo monsignor 
Severino Dianich, alle 11.15 in 
Cattedrale l’Arcivescovo presiederà 
la Messa col presbiterio ricordando 

La Madonna di San Luca 
arriva in città anche per i più 
giovani. Sono infatti tante le 

iniziative, coordinate dagli Uffici 
diocesani per la Pastorale 
scolastica e giovanile, che 
coinvolgeranno bambini e 
ragazzi delle scuole bolognesi nel 
corso della settimana di 
permanenza dell’Icona in 
Cattedrale. Si inizia domani alle 
10.30 con la convocazione degli 
studenti per la Messa che sarà 
celebrata in San Pietro davanti 
all’Immagine di Maria. Sarà 
l’occasione per portare alla 
Madonna di San Luca un disegno 
o un brano preparato seguendo la 
proposta del concorso promosso 
dall’Unitalsi bolognese 
«Un’immagine per Maria», che 
mette in palio come premi per i 
ragazzi delle scuole viaggi a 
Lourdes e a Loreto. Anche in 

occasione della benedizione della 
Vergine alla città di mercoledì 25 
i ragazzi saranno protagonisti. 
Con una lettera inviata da don 
Davide Baraldi, Vicario 
episcopale per il laicato, la 
famiglia e il lavoro a nome del 
cardinale Matteo Zuppi, tutti gli 
studenti bolognesi sono invitati 
in piazza Maggiore, non oltre le 
17.30, per riunirsi intorno a 
Maria e tributarle un omaggio 
personale. Verranno forniti ai 
bambini e ai ragazzi palloncini 
eco-compatibili e cartoncini sui 
quali ognuno di loro potrà 
scrivere una preghiera o un 
piccolo pensiero alla Madonna, 
nella forma più libera possibile. 
Ognuno legherà il proprio 
cartoncino al palloncino e, dopo 
la benedizione delle 18, si lascerà 
volare in alto il palloncino 
staccando il cartoncino. Al 

passaggio dell’Immagine, al 
centro della Piazza, gli studenti 
potranno avvicinarsi all’icona 
della Madonna di San Luca e 
depositare i cartoncini nelle ceste. 
Si segnala inoltre che, dopo lo 
stop imposto dalla pandemia, nel 
cortile dell’Arcivescovado (via 
Altabella, 6) quest’anno torna la 
mostra dal titolo «La devozione a 
Maria in città e...non solo». 
L’esposizione sarà visitabile 
durante tutti i giorni della 
permanenza in Cattedrale della 
Madonna di San Luca, dal 21 al 
29 maggio, dalle ore 9 alle 19. La 
mostra, organizzata da Valeria 
Canè, raccoglie le immagini delle 
processioni mariane tradizionali 
dei Comuni limitrofi alla città di 
Bologna, per poi raccontare la 
devozione a Maria di popoli 
lontani e segnati dalla prova 
come quello siriano e ucraino.

Gli appuntamenti per i più piccoli con Maria

La Madonna in Piazza Maggiore lo scorso anno (foto Minnicelli-Bragaglia)

Domenica 29 
la processione anche 
con gli ortodossi 
e i greco cattolici

Domenica 15 maggio in San 
Petronio, si è tenuto «Music 
Waves and Hope», il concer-

to in memoria del musicista Ezio 
Bosso a due anni dalla sua scompar-
sa. L’evento è stato ideato dal cardi-
nale Zuppi e da Anna Maria Galli-
zio, per anni assistente del compo-
sitore e direttore d’orchestra, insie-
me al Comune di Bologna e con il 
contributo della Fondazione Cari-
sbo. L’orchestra d’archi Buxus Con-
sort Strings, che ha suonato, è com-
posta da 23 musicisti che hanno la-
vorato insieme al maestro morto a 
Bologna il 14 maggio 2020. Ha gui-
dato Relja Lukic, primo violoncello 
dell’Orchestra del Teatro Regio di 
Torino. Anna Maria Gallizio, a mar-
gine della serata, ha affermato: «Ezio 

mi manca tantissimo. Penso man-
chi tantissimo anche alla musica. 
Abbiamo scelto Emergency proprio 
per la stima reciproca che legava Ezio 
e Gino Strada». All’ingresso è stato 
chiesto ai partecipanti una donazio-
ne a favore dell’emergenza ucraina. 
«È stato un uomo - ha detto il car-
dinale Zuppi - che ha regalato tan-
to: arte e passione. Soprattutto ci ha 
insegnato a combattere la fragilità e 
la debolezza. Abbiamo bisogno di 
esempi come lui che ci aiutino a sco-
prire come la fragilità possa diven-
tare un modo per comunicare anco-
ra di più. Lui vedeva l’Europa come 
una sinfonia. In questo periodo di 
guerra e di divisione la sua musica, 
in questo momento, rappresenta an-
che un messaggio di pace». (A.C.)

gli anniversari di ordinazione 
sacerdotale. A seguire il pranzo 
con i sacerdoti e l’Arcivescovo in 
Seminario. Quest’anno non ci sarà 
la navetta dalla Cattedrale al 
Seminario. Per le prenotazioni 
ogni prete si rivolga al moderatore 
della propria zona oppure al 
Rettore del seminario. Alle 21 
monsignor Marco Bonfiglioli, 
rettore del Seminario arcivescovile, 
guiderà la preghiera del Rosario 
che sarà recitata anche venerdì 27 
alla stessa ora da don Massimo 
Ruggiano, Vicario episcopale per la 
Carità.  
Sabato 28 alle 14 monsignor 
Dionisio Lachovicz, Esarca 
apostolico per i fedeli ucraini in 
Italia, celebrerà la Messa e alle 21 
monsignor Adriano Pinardi, 

Direttore dell’Ufficio diocesano 
per i Ministeri, guiderà la recita del 
Rosario.  
Domenica 29, Solennità 
dell’Ascensione, alle ore 10.30 
presiederà la Messa il cardinal 
Mario Grech, Segretario generale 
del Sinodo dei Vescovi. Alle 17 
l’Icona della Madonna di San Luca 
verrà accompagnata in processione 
al Santuario dall’Arcivescovo e dai 
fedeli sostando per la benedizione 
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a Piazza Malpighi, Porta Saragozza 
e all’Arco del Meloncello. Alla 
processione, che avrà una speciale 
intenzione di preghiera per la 
pace, parteciperanno con gli 
stendardi e i segni distintivi: 
parrocchie, comunità religiose, 
confraternite, comunità dei 
migranti cattolici, comunità 
ortodosse, associazioni ecclesiali e 
in particolare la parrocchia greco-
cattolica ucraina di San Michele e 
le parrocchie ortodosse del 
Patriarcato di Mosca. Saranno 
presenti il Vescovo Ambrozie, 
vicario per i fedeli ortodossi 
moldavi in Italia e Mons. Dionisio 
Lachovicz, Esarca apostolico per 
gli ucraini greco-cattolici in Italia. 
Alla processione parteciperanno 
tutte le comunità che ormai 
compongono il volto variegato 
della cristianità bolognese, 
comprese le parrocchie ortodosse e 
le comunità cattoliche nate 
dall’immigrazione, ciascuna 
riconoscibile con i suoi segni 
distintivi e i suoi abiti 
caratteristici. In questi tempi 
difficili in cui la guerra in Europa 
accentua le distinzioni ed esaspera 
i nazionalismi, il cammino 
insieme di tutti coloro che si 
riconoscono figli della stessa 
Madre è un grande segno di 
speranza. Alle 20, all’arrivo 
dell’Immagine nel Santuario sul 
Colle della Guardia, sarà celebrata 
la Messa. La Cattedrale rimarrà 
aperta tutti i giorni dalle 6.30 alle 
22.30, e l’Arcidiocesi ha reso noto 
che si potrà accedere indossando 
la mascherina. «Accoglieremo 
l’Imamgine della Beata Vergine di 
San Luca nella Cattedrale - ha 
scritto il cardinale Zuppi nel suo 
messaggio ai bolognesi per la 
discesa annuale - e vivremo con 
lei, introno a lei giorni grande 
comunione. Ricordiamoci di 
pregare tanto per la Chiesa, perché 
sia sempre fedele al vangelo di 
Cristo e, nella comunione, lo 
renda presente nei cuori e nella 
città degli uomini». Informazioni e 
aggiornamenti sul sito 
www.chiesadibologna.it  

Luca Tentori

Il concerto per Bosso

Il ricco programma della Settimana 
di permanenza in città dell’Immagine 
della Madonna di San Luca che oggi 
in Cattedrale incontra gli ammalati

Un momento del concerto

La storia, le tradizioni  
e le confraternite

Pubblichiamo un passaggio dell’ome-
lia dell’Arcivescovo di domenica scor-
sa 15 maggio a Granarolo per la Mes-
sa conclusiva della Visita pastorale. Il 
testo completo è su www.chiesadibo-
logna.it. 
  

Che gioia la visita! È confer-
ma della presenza del Signo-
re in mezzo a noi e ci con-

ferma tutti di essere suoi, testimo-
ni con la lampada accesa e posta 
in alto. Come la Visitazione di Ma-
ria ad Elisabetta: sussulta la vita 
che hanno in grembo! Ci accor-
giamo, infatti, che dentro di noi, 
nel nostro cuore e nelle nostre co-
munità custodiamo la presenza di 
Gesù, il suo amore – pane, paro-
la, poveri – e che questa Madre, la 
Chiesa, continua a farci sentire 
suoi, amati non perché non abbia-
mo problemi (che cosa infantile 

Nel 1433, l’icona della Madre di Dio Odi-
ghitria, custodita sul Colle della Guardia, 
venne portata in città, per implorare la ces-

sazione di piogge che stavano minacciando la rac-
colta del grano: quando il 5 luglio l’Icona entrò 
in città per la Porta Saragozza, il sole bucò le nu-
bi, e la città fu salva. L’icona fu portata in proces-
sione per le vie cittadine, poi fu riaccompagnata 
al suo Santuario con la promessa di non dimen-
ticarsi della grazia: si fece voto di ripetere ogni an-
no, con fedele ritualità, la discesa, le processioni 
e la risalita. L’icona, attribuita a San Luca per la 
sua tipologia, era stata portata a Bologna alla fi-
ne del sec. XII, da un pellegrino greco che l’aveva 
trovata nella basilica di Santa Sofia a Constanti-
nopoli, destinata a un «Colle della Guardia» che 
trovò appunto a Bologna. Graziolo Accarisi, ricor-
dò che anche i Fiorentini, che pure avevano una 
icona attribuita a San Luca, sempre ricorrevano 
alla Vergine portandola in processione per ogni 
loro necessità. Così si decise la discesa e il mira-
colo non mancò. Ogni anno fu ripetuto il rito: con 
il solo mutamento dell’aver spostato la data dal 
5 luglio alle Rogazioni dell’Ascensione. L’Icona 
incontra i bolognesi secondo un programma am-
pio, con Messe in Cattedrale di molte comunità, 
e vede un punto essenziale nella benedizione del 
mercoledì alle 18 dal sagrato di San Petronio, che 
si ripete dal 1588, da quando il senatore Ettore 
Ghislieri la volle per dar comoda occasione di 
prendere l’ultima benedizione in città (all’epoca, 
l’Ascensione si festeggiava di giovedì). A questa 
grande manifestazione di affetto alla Vergine e fi-
ducia nella sua intercessione hanno contribuito 
nei secoli tutti i cittadini: con i progressivi amplia-
menti del santuario, la costruzione del portico, e 
con l’azione svolta dalle compagnie laicali. Quan-
do l’Icona scese la prima volta, fu portata a spal-
le dai confratelli dalla Compagnia di Santa Ma-
ria della Morte: all’epoca numerosissime erano le 
compagnie laicali, poi soppresse all’epoca dei go-
verni napoleonici. A sostituirle sono sorte altre 
compagnie, nate da devozioni di gruppi partico-
lari che solevano salire al Santuario spesso alle pri-
me luci dell’alba, per non tardare al lavoro. Sono 
i Sabattini, che salivano, e salgono, di sabato mat-
tina, e oggi hanno spesso la compagnia del Ve-
scovo; i Domenichini, che salgono la domenica, 
e da sempre portano a spalla la fioriera e l’Icona 
ovunque vada; i Raccoglitori, che, con il frack al-
la francese si occupano della raccolta delle offer-
te in Cattedrale; infine, dal 1927, anno del Con-
gresso Eucaristico Nazionale, è stato Costituito il 
Comitato Femminile per le Onoranze, che allo-
ra portavano di casa in casa la lettera dell’Arcive-
scovo che annunciava la prossima discesa dell’Ico-
na, e che prestano servizio di accoglienza al San-
tuario. Nel 2004 poi è stato costituito il Museo 
della Beata Vergine di San Luca, che, nei locali 
della Porta Saragozza dedicata dal 1890 alla Ver-
gine, espone documenti e immagini che aiutano 
ad avere presente la storia e i segni della devozio-
ne bolognese alla sua Patrona. 

Gioia Lanzi

Nelle nostre comunità custodiamo Gesù
Domenica 15 maggio 
la Messa dell’arcivescovo 
a Granarolo per la 
conclusione della Visita 
alla Zona pastorale

DA SAPERE

pensare che vita sia non avere pro-
blemi e stare bene significhi evitar-
li o lasciarli agli altri finché non 
tocca a noi!) ma perché siamo 
amati da Dio. Solo questo serve e 
solo questo accende la vita, la tra-
sforma, la rende piena, le dona va-
lore. La Chiesa è una Madre da 
amare e proteggere, perché ha tan-
ti figli e non vuole dimenticare nes-
suno, specie quelli che non han-
no nessuno, che sono ignorati, 
commiserati ma lasciati soli, spes-
so guardati con disprezzo o sospet-

to e che la Chiesa, invece, vuole 
andare a cercare e difendere con 
tutta se stessa dal male, dall’ab-
bandono, dalla disperazione. 
Quando si è lasciati soli ci lascia-
mo andare oppure diventiamo ag-
gressivi o chiusi. L’amore di Dio 
accende il nostro amore persona-
le, perché Lui ci ama, ci chiama 
amici, non servi ma amici e ha bi-
sogno proprio di ognuno di noi. 
Non siamo servi, ma amati, ami-
ci che pensano assieme la loro vi-
ta, la uniscono, si aiutano e quel-
lo che è dell’uno è dell’altro. E 
l’amicizia è tanto più resistente – 
come la rete della pesca nel lago 
che non si rompe anche se pren-
de tanti pesci – delle nostre ferite, 
dell’isolamento, della distanza, del 
peccato.  

Matteo Zuppi, 
arcivescovo




